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L'ex-presidente rivela una pesante responsabilità del ministro della Difesa 

Tanassi nascose il golpe del 7 0 
anche al capo dello Stato Saragat 

L'accusa contenuta in una dichiarazione nella quale si afferma che il presidente non fu informato «di quanto stava accadendo, da chi avrebbe avuto l'assoluto dovere di 
farlo » - Successivamente Saragat ha confermato « nel modo più categorico » la dichiarazione aggiungendo di avere avuto solo « dai giornali » notizie di manovre eversive 

Resa nota la gravissima motivazione dell'arresto di Miceli - A PAGINA 5 

Nel 57° della Rivoluzione d'Ottobre 
1 

Celebrazioni in 
tutto il mondo 

per il 7 novembre 
Assemblea solenne al Cremlino presenti Breznev e Kossighin - Il rap
porto di Gromiko sui più recenti sviluppi della situazione interna ed 
internazionale - La politica di pace e i rapporti con gli Stati Uniti 

Dopo rincontro con Fanf ani 

MORO OGGI 
INFORMA LEONE 

La segreteria del Partito socialista conferma l'appoggio 
al monocolore • Una lettera di La Malfa al PSDI - Nuo
ve gravi dichiarazioni della destra socialdemocratica 

Oggi l'on*. Moro farà il pun
to sulla crisi con il presiden
te della Repubblica. L'annun
cio del colloquio con Leone è 
stato dato ieri sera al termi
ne del ciclo delle consultazio
ni condotte alla Farnesina dal 
presidente incaricato con i par
titi di centro-sinistra. Non si 
tratterà certamente di un bi
lancio, perchè un bilancio è 
ancora impossibile, ma di una 
illustrazione dei punti che so
no emersi dai contatti (e dalle 
polemiche) di questi giorni. 
Dopo i repubblicani, anche i 
socialisti si sono pronunciati 
ieri all'unanimità — con un 
documento della segreteria del 
partito — in favore di un mo
nocolore democristiano presie
duto da Moro. E la DC? A 
conclusione di un lungo incon
tro della delegazione dello 
Scudo crociato (Fanfani. Zac-
cagnini. Piccoli. Bartolomei) 
con Moro si è parlato ieri se
ra di € ulteriori approfondi
menti » in vista di una riunio
ne della Direzione democri
stiana, che dovrebbe essere 
convocata entro due o tre 
giorni. Il presidente incarica
to. frattanto, riprenderà oggi 
una nuova serie di incontri 
con i quattro partiti della pas
sata coalizione, cominciando 
subito dopo il colloquio con 
Leone. 

Che cosa si sta discutendo? 
La soluzione monocolore del
la crisi, prospettata da Moro 
e accettata da repubblicani e 
socialisti, e l'eventuale base 
programmatica. I socialdemo
cratici continuano a dirsi con
trari a questa ipotesi (anche 
se nel seno de! partito emerga
no posizioni in contrasto, o al
meno niente affatto collimanti 
con le tesi dì Tanassi). Il grup
po tanassiano. con una tecni
ca dr sabotaggio aperta e pro
vocatoria, prima ha reso im
possibile il quadripartito, fa
cendolo naufragare sugli sco
gli delle pregiudiziali politi
che; poi. una volta che è sta
ta girata la pagina della cri
si e sì è presentata la pos
sibilità del monocolore, è tor
nato repentinamente indietro 
di un mese ed ha espresso la 
propria preferenza per il qua
dripartito. Non si tratta, co
me è evidente, solo della lo
gica tiDÌca di questo gruppo. 
inguaribilmente contorta: si 
tratta di una nuova manìfesta-
z;one di tecnica disfattistica 
da parte di chi vuole ad offni 
costo impedire una reale trat
tativa, per puntare allo scio

glimento anticipato delle Ca
mere. 

Riguardo alle prossime tap
pe della crisi, Fanfani si è 
limitato a ricordare, ieri sera, 
che la delegazione democristia
na ha incoraggiato Moro «ad 
approfondire i vari aspetti dei 
problemi che sono affiorati e 
sono venuti alla ribalta ». in 
modo di giungere alla convo
cazione della Direzione de. 

Moro — che si è incontra
to anche con il prof. 'Nino 
Andreatta — ha parlato subi
to dopo alla TV. chiarendo il 
senso-dei suoi prossimi ' pas
si. Ha detto di essere grato 
alla DC per l'incoraggiamen
to e sincero e amichevole», 
ed ha soggiunto di voler con
tinuare il discorso iniziato 
« portandolo sul terreno pro
grammatico specifico ». Ri
guardo alle questioni della for
mula di governo, il presidente 
incaricato ha ricordato di 
muoversi « nell'ambito di cen
tro-sinistra », avendo « come 
obiettivo strategico la ricosti
tuzione di un centro-sinistra ». 
« In questo momento — ha pe
rò precisato — a me pare che 
sia difficile pensare a un cen
tro-sinistra organico, non solo 
perché questo è stato consta
tato da. Fanfani, ma anche 
perché io stesso mi sono reso 
conto delle difficoltà di ripor
tare immediatamente i partiti 
di centro-sinistra a stare in
sieme a discutere in un Con
siglio dei ministri ». « Ogni 
spiraglio che si aprisse — 
ha detto ancora Moro — sa
rebbe da me utilizzato, ma la 
mia convinzione è che ci si 
deve muovere nell'ambito del 
centrosinistra • avendo come 
obiettivo la ricostituzione, ma 
senza pensare che ciò possa 
avvenire immediatamente ». 

Tanto i socialisti quanto i 
repubblicani hanno precisato 
i termini della loro disponi
bilità nei confronti del tenta
tivo di Moro. 

La segreteria socialista ha 
approvato un documento bre
vissimo, ratificando l'opera 
della delegazione ufficiale del 
partito. I socialisti conferma
no l'appoggio all'on. Moro 
«per la formazione di un go
verno monocolore»; constata
no, inoltre. e con soddisfazio
ne che analogo atteggiamento 
è stato assunto dal Partito re-

C t. 
(Segue in ultima pagina) 

L'ex presidente ' della Re
pubblica Giuseppe Saragat, 
con una dichiarazione rila
sciata ieri, ha reso noto di 
essere stato tenuto all'oscu
ro, nel 1970 quando egli era 
capo dello Stato, del tentato 
golpe Borghese. Dal testo del
la dichiarazione emerge un'ac
cusa precisa contro chi ave
va il « dovere assoluto » di in
formare il Presidente della 
Repubblica, che è anche il ca
po delle Forze armate, e cioè 
contro il ministro della difesa 
Tanassi. 

La gravissima accusa di Sa
ragat prende spunto da una 
notizia pubblicata l'altro gior
no dal settimanale « Aut », vi
cino a posizioni socialiste e 
ripresa ieri dal nostro e da al
tri giornali. Nella notizia in 
questione si affermava che 
nel gennaio scorso, in una 
situazione di allarme nelle ca
serme per un presunto tenta
tivo di colpo di Stato, l'ex pre
sidente Saragat avrebbe tele
fonato al ministro della dife
sa Tanassi esigendo precise 
spiegazioni e rimproverandolo 
aspramente per aver delegato 
ai militari i suoi poteri di mi
nistro e in particolare di aver 
permesso al generale Vito Mi
celi, capo del SID. di tramare 
contro la democrazia e con
tro lo Stato. Saragat avrebbe 
inoltre accusato il suo com
pagno di partito di non aver 

(Segue in ultima pagina) 

Domani sciopero 
di quattro ore 
per il salario 

e l'occupazione 
Domani milioni di lavoratori dell'industria e del commercio 

sciopereranno in tutto il Paese per 4 ore a sostegno della 
vertenza aperta dai sindacati sulla contingenza (unificazione 
al massimo livello e recupero dei punti maturati) e sull'occu
pazione. La nuova azione di lotta, che proseguirà la prossima 
settimana con altre quattro ore di scioperi articolati, è stata 
decisa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL dopo la rottura delle 
trattative dovuta all'intransigenza della Confindustria. del-
llntersind e dell'ASAP. Allo sciopero hanno aderito per 
quattro ore 1 lavoratori dei porti e dei trasporti aerei, mentre 
tutte le altre categorie parteciperanno con diverse modalità. 
Anche la Federazione unitaria dei pensionati ha deciso l'ade
sione alle manifestazioni che si svolgeranno in quasi tutte le 
province del Paese. 

La giornata di lotta di domani costituisce una prova ulte
riore di quanto forte e unitaria sia la spinta che viene dai 
lavoratori perchè si vada verso nuove scelte di politica eco
nomica che garantiscano un diverso sviluppo, salvaguardando 
il potere di acquisto dei salari e degli stipendi. 

Sui temi dell'unità sindacale, intanto, ieri si è svolta una 
nuova riunione della segreteria della Federazione CGIL-CISL-
UIL in vista del Direttivo unitario sulla unità che si svol
gerà il 28 e il 29 novembre. Prima di questa data si svolge
ranno altre due riunioni della segreteria (il 12 e il 23), 
mentre contemporaneamente verranno riuniti i massimi orga
nismi delle Confederazioni. Per quanto riguarda la vertenza 
sulla contingenza, ieri i sindacati del settore del gas hanno 
deciso lo stato di agitazione. A PAGINA 4 

E' MORTO A TORINO 
FRANCO ANTONICELLI 

Il senatore professore Franco Antonicelli, nobile figura di 
intellettuale e combattente antifascista, ex-presidente del CLN 
piemontese, si è spento ieri mattina a Torino, stroncato, da 
un male incurabile, all'età di 72 anni. La dolorosa notizia ha 
suscitato vivissimo cordoglio negli ambienti democratici di 
tutto il Paese. Messaggi sono stati inviati ai familiari dal pre
sidente e dal segretario generale del PCI, compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer, dal presidente del Senato Spa-
gnolli, dal presidente dell'ANPI Boldrini e da moltissime perso
nalità della politica e della cultura. I funerali si svolgeranno 
oggi, giovedì, in Piazza Castello a Torino A PAGINA 3 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6 

Il 7 novembre. 57. anniver
sario della rivoluzione d'ot
tobre, viene celebrato in tut
to il mondo con assemblee, 
riunioni e manifestazioni dì 
partiti e governi. A Mosca 
nel palazzo del congressi del 
Cremlino alla presenza dì ve
terani della rivoluzione, rap
presentanti dì fabbriche e as
sociazioni contadine, di scien
ziati e intellettuali si è svol
ta oggi l'assemblea solenne 
per l'anniversario. Erano pre
senti Breznev, Kossighin e 
altri dirigenti del partito e 
dello Stato. Il rapporto è sta
to svolto da Gromiko mem
bro dell'ufficio politico del 
PCUS e ministro degli Este
ri dell'Unione Sovietica. 

Nella prima parte del suo 
rapporto Gromiko ha analiz
zato la situazione economica 
del paese. Egli ha annuncia
to che « secondo cifre anco
ra incomplete » il volume del
la (produzione industriale nel
l'URSS aumenterà nei prossi
mi quattro anni dell'attuale 
piano di oltre un terzo. Per 
l'agricoltura, pur senza for
nire cifre, ha affermato che 
il raccolto globale dei cerea
li, malgrado condizioni atmo
sferiche sfavorevoli in più re
gioni, « non è stato cattivo ». 
Sebbene non sia stata rag
giunta la quota record dello 
scorso anno, il raccolto 1974 
è stato tuttavia superiore a 
quello degli anni precedenti. 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Le conclusioni di Amendola al Convegno del Cespe e dell'Istituto Gramsci 

Programmazione e riforme per sviluppare 
la piccola industria e tutta l'economia 

Il discorso di Fernando Di Giulio • Gli interventi di Vignola (Cgil), Nicola Gallo, Mazzotta (deputato de), di imprenditori, esponenti politici, economisti, 
amministratori locali - La replica di Peggio - Il saluto della Regione Lombardia • Larghi consensi all'iniziativa emersi nel corso del proficuo dibattito 

Milano: un industriale 
rapito e poi rilasciato 

Un ricchissimo industriale milanese, il conte Alfredo Gerii, è 
stato protagonista ieri di un episodio che gli stessi inquirenti 
definiscono « sconcertante »: sequestrato di mattina da due 
falsi ufficiali dei CC è tornato a sera a casa. Non si sa se 
sia stato pagato riscatto. Due miliardi sarebbero stati invece 
pagati per la liberazione del figlio del noto zuccheriero Mon-
tesi. NELLA FOTO: la figlia di Alfredo Gerii. Esmeralda 

A PAGINA t> 

{ffi 
un gran giorno 

r)ESIDEIUAMO richia-
*-* mare la attenzione dei 
nostri lettori sul fatto che 
quella di oggi sarà, o po
trà essere, una grande 

• giornata, addirittura deci
siva, per il senatore Fan-

' fani e per la Patria. Com'è 
noto, e per dirla tn breve, 

1 l'on. Moro è arrivato a 
concludere positivamente 

'•le sue trattative per la for
mazione di un monocolore 
de appoggiato dai sociali-

' sti e dai repubblicani- Vi 
sono contrari i socialdemo
cratici- len Moro ha illu
strato questa situazione al
la delegazione democristia
na e fors'anche, subito 
dopo, alla stessa direzione 
scudocroctata. Questa o 
quella, o tutte e due, do
vranno decidere. Pare che 
non siano più ipotizzabili 

altre esitazioni interlocu
torie. 

Ecco dunque la grande 
occasione del senatore 
Fanfani. Egli deve ricono
scere che pochi uomini po
litici in cosi breve tempo 
hanno riportato più scon
fitte di lui. Dal referendum 
alle elezioni sarde al fal
limento del suo tentativo 
di formare il governo, il 
susseguirsi dei disastri è 
stato ininterrotto e totale. 
Se le medaglie d'oro si 
guadagnassero non per le 
vittorie ma per le disfatte, 
il senatore Fanfani, or
mai, sarebbe il nostro 
Amintore Spitz e potrem
mo mandarlo in giro a 
farlo vedere col Circo To-
gni. Ora, finalmente, gli si 
è presentata l'occasione di 
redimersi. Non ci sono 
scuse. Il programma del 

monocolore che l'on. Mo
ro propone è quello stes
so tracciato due settimane 
fa da lui, la condotta del 
governo è la medesima da 
lui ipotizzata. La sola co
sa che restava da vedere 
è se lui, Fanfani, aveva 
o non aveva l'autorità di 
fare accettare ti monocolo
re senza l'appoggio dei so
cialdemocratici ai suoi a-
mici di partito «perples
si» e se egli stesso, come 
ha detto, voleva la riuscita 
del tentativo di Moro. Si 
trattava, insomma, di pic
chiare il pugno sul tavolo 
e di puntare, come suol 
dirsi, i piedini Ce l'avrà 
fatta Fanfani? 

E infine questa d'oggi 
potrà essere una grande 
giornata per la Patria, per
ché può darsi il caso che, 
se Moro ha ottenuto via li' 

bera, l'Italia debba fare a 
meno di un ministro delle 
Finanze come Tonassi. 

Cercheremmo di essere 
forti, ma come lo rimpian
geremo. Chi ci ridarà più 
quella forza, quel piglio, 
quella sicurezza, quella co
noscenza della materia, 
che ha fatto di lui un 
ministro come, se Dio vuo
le, non ne avremo più? 
E i suoi familiari come 
faranno? Speriamo che 
abbiano un impianto del
la luce precario, così Ta
nassi, disoccupato, si de
dicherà a cambiare le val
vole. Quest'uomo non è co
me Quintino Sella, ha 
sempre bisogno di lavora
re. Egli attende il futuro 
con serenità: ha già visto 
che in bagno c'è un rubi
netto che sgocciola. 

Forttbraccle 

MILANO. 6 
I discorsi di Amendola. Di 

Giulio (della direzione del 
PCI), Vignola, segretario con
federale della Cgil, Mazzotta, 
deputato democristiano, la re 
plica di Peggio, insieme a nu
merosi altri interventi, fra cui 
quello dell'assessore della Re
gione Lombardia, Sora, sono 
stati oggi i punti centra.; 
della terza e ultima giornata 
dei dibattito al convegno -uì-
la « piccola e media industria 
nella crisi dell'economia i*»a-
liana », promosso dal Cespe e 
dall'Istituto Gramsci, che si 
è svolto alla sala della Balla 
del Castello Sforzesco di M'-
lano anche oggi affollatissi
mo, ancor più degli altri 
giorni. — - . . _ . 

Dirigenti politici, economi
sti, dirigenti sindacali, ammi
nistratori pubblici, imprendi
tori hanno dato vita ad un 
serio confronto fra forze d» 
verse per orientamento pò . 
tico, per collocazione sociale. 
per impegno ideale, per for
mazione .culturale. 3on i fat 
ti, attraverso un serrato di
battito che nulla ha conces
so a impostazioni propagan
distiche (tanto è vero che 
hanno ritenuto di interveni
re pure rappresentanti della 
DC, smentendo in questo mo
do la facile ironia dell'orga
no democristiano «TI Popo
lo » che ha banalizzato con 
una vignetta il convegno or
ganizzato dai comunisti) è 
stata affermata la serietà di 
un impegno teso a precisare 
l'esigenza di una nconsute 
razione del ruolo delia im
prenditorialità • nella sxu.a 
economica del Paese, qua .e 
condizione per uscire dall'» 
crisi in cui l'Italia si dibatte. 

Quale dovrà essere questo 
ruolo? Quali i rapporti con .a 
classe operaia e i sindacati? 
In quale quadro di riferi
mento? A questi Interrogati
vi e a molti altri ha nspo»:o 
il convegno. Il compagno 
Giorgio Amendola ne ha rìas 
sunto il significato in un di
scorso che ha riscasoo v.vl 
applausi. 

«Lo svolgimento dei con
vegno — ha detto Amendola 
— per la serietà delle rela
zioni, la vasta partecipaz.o-
ne di studiosi di ogni correa-

(Segue a pagina 4) 

Pesante sconfitta 
dei repubblicani 

nelle elezioni 
parziali americane 

WASHINGTON, 6 
Il successo riportato dal partito democra

tico nelle elezioni di e medio termine > (rin
novo della Camera intera, di metà del Senato 
e di oltre trenta governatori) è stato stre
pitoso: il partito di Nixon (e di Ford) ha 
pagato un prezzo altissimo per lo scandalo 
Watergate e per la crisi economica. Il Con

gresso è largamente dominato dai democra
tici. Ford si è affrettato a dichiararsi fidu
cioso di poter affrontare insieme al nuovo 
Congresso i problemi dell'inflazione e della 
crisi, ma in realtà si prevede che i rapporti 
fra Casa Bianca e Congresso saranno d'ora 
in poi più difficili ancora che in passato. 

A PAGINA 14 

r Sfiducia per Ford 
Dalle elezioni americane di 

martedì emerge una consta
tazione. In una situazione 
mondiale di crisi, mentre il 
paese è alle prese con diffi
coltà economiche che sono 
state troppo a lungo sottova
lutate, con la prospettiva di 
due anni che si presentano 
pieni di incognite dramma
tiche, gli Stati Uniti si tro
vano ad essere diretti da una 
delle più deboli amministra
zioni della loro storia: una 
amministrazione che per la 
prima volta è giunta al po
tere per una via che non è 
quella dell'elezione popolare 
e che per di più — questo è 
il fatto nuovo rivelato dalla 
consultazione — palesemente 
non gode della fiducia del
l'elettorato americano. 

Dire che i risultati sono 
una ripercussione della lun
ga «crisi Watergate» è cosa 
formalmente corretta, ma del 
tutto insufficiente. O — me

glio — essa può rivelarsi va
lida solo se si smette di con
siderare il celeberrimo «af
fare» come una semplice 
questione di moralità pubbli
ca. Gli stessi protagonisti, del 
resto, non si sono fatte illu
sioni. Vincitori o vinti, tutti 
hanno riconosciuto che le 
elezioni sono state dominate 
da un tema, che già assilla 
e non di rado angoscia un 
grandissimo numero di fami
glie americane: i problemi 
economici, la forte infla
zione che corrode i redditi, 
la caduta della produzione col 
suo corteo di disoccupati, in 
una parola quell'insieme di 
fattori che qualche giorno fa 
Le Monde definiva «la peg
giore recessione del dopo
guerra» in America. 

Anche parlare di vittoria 
del partito democratico e di 
sconfitta dei repubblicani è 
cosa ovvia, ma dice poco o 
nulla, perché significa resta

re confinati in una simbolo
gia politica che è ancora 
alla superficie della vera cri
si: quella stessa crisi che non 
più di tre mesi fa ebbe la sua 
ptù clamorosa espressione 
con la cacciata di Nixon, ma 
che neanche in quel momen
to poteva dirsi risolta. 

Prima ancora dei singoli ri
sultati, che i lettori trove
ranno esposti in altra parte 
del giornale, vi è una cifra 
che si impone all'attenzione, 
anche se sappiamo che tanti 
osservatori nostri e america
ni riterranno una volta di 
più opportuno far finta di 
non rilevarla. Martedì ha vo
tato meno del 40 per cento 
del corpo elettorale ameri
cano. Questo è di per sé un 
responso impressionante. Già 
ho visto che si dà la colpa 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Il saluto 
del PCI 
II CC del PCI ha Inviato 

al CC del PCUS II seguente 
messaggio. 

Cari compagni, 
in occasione del 57° anni

versario della Rivoluzione di 
Ottobre, vi preghiamo di ac
cogliere e di trasmettere ai 
lavoratori ed al popolo so
vietico. il fraterno saluto dei 
comunisti italiani. 

La realtà europea e mon
diale è stata profondamente 
segnata dai processi positivi 
aperti con la Rivoluzione di 
Ottobre e con la storica scon
fitta del nazifascismo, alla 
quale il vostro paese ha da
to il più alto contributo. Han
no così potuto affermarsi e 
conquistare la loro indipen
denza i popoli soggetti alla 
dominazione coloniale, e nuovi 
Stati sono entrati sulla sce
na mondiale, portando il lo
ro contributo alla soluzione 
dei problemi dell'umanità. E' 
in questa situazione che si 
affermano i principi della pa
cifica coesistenza e delia di
stensione tra Stati a diverso 
regime sociale, che si fa sem
pre più pressante la necessi
tà di una larga e fruttuosa 
cooperazione tra tutti i popoli 
e gli Stati e che si aprono 
maggiori possibilità, per ogni 
popolo, di scegliersi libera
mente il cammino del proprio 
avvenire. All'affermarsi di 
questi processi, il contributo 
del vostro partito e dei vo
stri popoli è slato determinan
te. La politica di pace e di 
lotta contro l'imperialismo ha 
ricevuto nuovo impulso dal 
programma di pace approva
to dal XXIV Congresso del 
vostro partito. 

In Europa sono state aper
te prospettive positive che 
permettono oggi di portare 
a compimento la Conferenza 
degli Stati per la sicurezza 
e la cooperazione. Con il 
crollo dei regimi fascisti in 
Portogallo e in Grecia, con 
la grave crisi del regime 
franchista, è possibile oggi 
costruire un'Europa dalla qua
le sia bandita ogni forma di 
fascismo, in cui si affermi 
una politica di riduzione de
gli armamenti, di superamen
to dei blocchi militari, di di
stensione che abbracci anche 
l'area mediterranea. 

Per il raggiungimento di 
questi obiettivi, il nostro par
tito intende dare il suo atti
vo contributo, insieme a tutte 
le forze democratiche e di 
pace del nostro paese. E' in 
questa prospettiva che ci muo
viamo nella preparazione del
la conferenza paneuropea dei 
partiti comunisti e operai. 
Con Io stesso impegno operia
mo per il rafforzamento del
l'unità del movimento comu
nista e operaio internazionale 
e di tutte le forze antimperia-
liste e di pace, affinché in
sieme. nella reciproca auto
nomia e indipendenza, raffor
zino i loro legami nella lotta 
per la pace, per la costru
zione di un mondo liberato 
dall'imperialismo e dalla guer
ra, per dare risposta positi
va al gravi problemi della 
umanità e alle aspirazioni 
delle masse popolari. 

Esistono nuove grandi pos
sibilità per Io sviluppo delle 
relazioni amichevoli, nel cam
po politico, economico, scien
tifico e culturale, tra i nostri 
due popoli, tra l'Italia e la 
Unione Sovietica. E* nostro 
comune impegno di comuni
sti italiani e sovietici opera
re affinché la cooperazione 
più ampia e reciprocamente 
vantaggiosa in tutti i campi 
si estenda e concrete realiz
zazioni portino ad un livello 
ancora più alto i rapporti tra 
ì nostri due paesi, nell'inte
resse dei nostri popoli e della 
pace in Europa. 

Con l'augurio dì nuove rea
lizzazioni in tutti i campi del
la edificazione della società 
socialista, con la volontà di 
sviluppare ancora i tradizio
nali rapporti di amicizia tra 
i nostri due partiti, vi pre
ghiamo di accogliere le no
stre congratulazioni più fra
terne. 

IL CC. DtL a c i . 


